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Direzione Scientifica 

SEDE 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istruttoria per procedimento di screening – S923 Impianto sportivo pista minimoto – Loc. 
Chiapparino in comune di Uscio (GE) – Comparto RUMORE. 
 
 

Si fa riferimento al procedimento in oggetto e allo studio di impatto acustico agli atti comprensivo delle 
integrazioni pervenute (relazione redatta dal TCA Foppiano). 

Esaminate le integrazioni presentate, si rileva che le stesse rispondono a quanto richiesto. 

Si formulano, nel merito tecnico, le seguenti considerazioni: 

• Per quanto riguarda l’impatto acustico previsto per l’esercizio della pista di minimoto, si osserva 
che nello studio integrativo allo scopo di garantire il rispetto dei limiti di legge sono previsti un 
utilizzo massimo di 15 minimoto in orario diurno e 10 minimoto in orario notturno (o, in 
alternativa alla riduzione, minimoto di tipo elettrico o comunque privo di emissioni acustiche): si 
ritiene, pertanto, che queste indicazioni, espresse dal TCA di parte Proponente, debbano 
essere assunte quali prescrizioni sull’utilizzo della pista in condizioni massimali. 

• Peraltro, preso atto dell’asserito rispetto dei valori limite, nell’ambito di utilizzo della pista come 
sopra riportato, si deve osservare che i livelli previsti sui recettori (in ipotesi di massimo “carico” 
acustico) sono tali, confrontati con i livelli ante operam misurati e riportati nella medesima 
relazione, da condizionare completamente il clima acustico della zona durante l’utilizzo della 
pista, con valori che, a seconda del recettore e dell’orario, possono essere molto più elevati del 
rumore di fondo (con uno scarto massimo dell’ordine di circa 9 dBA). 

• In considerazione di quanto precede, si ritiene opportuno che a cura e oneri del Proponente 
venga eseguita una campagna di misura con l’opera in esercizio, in condizioni di utilizzo 
“normale” e “massimo” (in termini di numero di minimoto contemporaneamente attive); gli esiti 
della suddetta campagna dovranno essere trasmessi al competente Comune di Uscio. 

• Qualora le misure di cui al punto precedente dovessero evidenziare criticità, il Proponente potrà 
adottare le misure di mitigazione già considerate nello studio integrativo (utilizzo di minimoto di 
tipo elettrico o comunque privo di emissioni acustiche) o di altro genere ma comunque idonee a 
ridurre il disturbo sui recettori. 
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• In relazione, infine, alla classificazione acustica comunale vigente, che attualmente per l’area di 
intervento prevede le classi I e II, si osserva che risulta incompatibile con la presenza di un 
impianto come quello in progetto. Pertanto, nell’ipotesi che il progetto venga assentito, il 
Comune di Uscio dovrà adottare una variante alla classificazione comunale prevedendo classi 
idonee per la zona di intervento; successivamente alla adozione da parte del Comune, la nuova 
classificazione per trovare piena vigenza dovrà essere approvata dalla Città Metropolitana di 
Genova ai sensi della L. R. Liguria n. 12/1998. 

 

In ultimo, si ritiene utile rammentare che la normativa relativa alle piste motoristiche è attualmente in 
corso di revisione e che si attende, inoltre, un ulteriore intervento legislativo in materia di valori di 
riferimento (in particolare: valori limite di immissione specifica e di emissione, valori di attenzione); 
pertanto, il quadro attualmente considerato nello studio presentato potrebbe, in un futuro al momento 
non ancora determinabile, mutare in maniera più o meno significativa. 

 

Distinti saluti. 

 

 

Il Dirigente Responsabile  
U.O. Fisica Ambientale 

Dott. Ing. Massimo Valle 
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